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La Vita accolta 
“I Magi: scrutare e accogliere  

i segni della Vita” (Mt 2,1-12) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VIDEO RACCONTO DEI MAGI (CLICCA QUI) 

INTRODUZIONE AL TEMPO LITURGICO 

Il tempo di Natale è il punto di partenza della nostra storia cristiana; il Dio Bambino nato per 
noi riannoda la storia del mondo con quella divina: da Gesù in poi tutto cambia e inizia una 
nuova era, un nuovo cammino. La Gaudium et Spes al n. 22 ci ricorda che: «solamente nel 
mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo. Adamo, infatti, il primo uomo 
era figura di quello futuro (Rm 5,14) e cioè Cristo Signore. Cristo, che è il nuovo Adamo, 
proprio rivelando il mistero del Padre e del suo amore svela anche pienamente l’uomo a se 
stesso e gli manifesta la sua altissima vocazione». Guardando dunque a Gesù, alla sua Vita 
ritroviamo anche noi stessi. Egli è il segno per eccellenza capace di orientare i nostri passi. 
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FEDE IN 
CAMMINO  

Scheda per gli incontri 
nel piccolo gruppo 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (2,1-12) 

Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente 

a Gerusalemme e domandavano: «Dovè il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere 
la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». Alludire queste parole, il re Erode restò turbato e 
con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, sinformava 
da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, 
perché così è scritto per mezzo del profeta: 
E tu, Betlemme, terra di Giuda, 
non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: 
da te uscirà infatti un capo 
che pascerà il mio popolo, Israele». 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui 
era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente 
del bambino e, quando lavrete trovato, fatemelo sapere, perché anchio venga ad adorarlo».  

Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo 
sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella 
casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi 
aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in 
sogno di non tornare da Erode, per unaltra strada fecero ritorno al loro paese.  

 

https://www.youtube.com/watch?v=9N2-FXFbPjg
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Aiutiamo dunque i nostri ragazzi all’arte di saper discernere cosa è Vita e cosa non lo è, 
mettendo il Signore Gesù al centro. 

SCHEDA ATTIVITA  
Obiettivo: 
Riconoscere il proprio modo di cercare, trovare ed accogliere il dono del Dio-con-noi: 

• RICERCA, accettare la sfida di non avere o sapere tutto, rimanere aperti alla possibilità di 
trovare qualcosa di unico ed importante, uscire dal proprio spazio di sicurezza; 

• SEGNI ed OSTACOLI, in ogni situazione si può mettersi alla ricerca, in ogni persona o 
situazione possiamo ritrovare la presenza di Dio, nei sogni e desideri come nelle difficoltà 
e deviazioni, nulla impedisce di poter trovare soprattutto se si fa insieme e mettendo 
insieme le diverse competenza; 

• RIPARTIRE, ogni incontro, ogni dono rimette in cammino verso una nuova meta; non 
serve tornare indietro per ricominciare ma si può continuare rinnovati e così rinnovare la 
ricerca. 

 

… Qualche idea per prendere spunto 

 

Tema: accoglienza della vita vera.  

Desiderio dal latino desiderium (de -sidera)  qualcosa che viene dalle stelle! I nostri desideri 
non sono “fabbricati” da noi solamente, ma già nell’etimologia del termine il desiderio viene 
dal “cielo”: Dio stesso pone in noi questi sogni di bene e bellezza, di realizzazione e Lui 
desidera (anche Dio desidera!) che li portiamo a compimento: esse sono proprio le Promesse 
che Dio vuole realizzare. 
Proponiamo un’attività più adatta anche a bambini di 10-11 anni, magari assieme ai genitori.  

Dopo la visione del film “Carissima me” (film del 2010. Regia di Yann Samuell. Con Sophie 
Marceau, Marton Csokas, Michel Duchaussoy, Jonathan Zaccaï, Emmanuelle Grönvold), si 
possono invitare alcuni adulti o giovani (magari qualche educatore della parrocchia) a 
raccontare la loro esperienza. Cosa sognavano da piccoli? Come hanno fatto a realizzare i 
loro desideri? Ci stanno riuscendo? Chi o cosa li sta aiutando o li ha aiutati? 
Al termine della narrazione, è la volta di far lavorare i ragazzini affinché riconoscano quali 
sono i desideri, gli aneliti che abitano il loro cuore e che vorrebbero realizzare nella loro vita. 
Essi vanno aiutati guidati nel riconoscere anche “luci” (successo, soldi...) che invece di 
orientare verso il desiderio vero, possono abbagliare e in questo modo distrarre dalla direzione 
migliore. A volte non sono necessariamente luci “cattive” ma in qualsiasi caso distolgono dal 
vero obiettivo. Sono luci che accecano e sviano lo sguardo!  
In piccolo, quindi, riproponiamo il dinamismo del discernimento: riconoscere ciò che davvero 
porta vita e ci fa ardere il cuore, valutare se le nostre scelte concrete ci avvicinano o ci 
allontanano di volta in volta dal realizzare i nostri desideri.  
Al termine, i desideri autentici vanno scritti su stelle (anche di varie misure) che andranno poi 
applicate nel cielo del presepe (o della parrocchia o quello di casa). I desideri veri che ci 
abitano, vengono da Dio, e in questo modo glieli presentiamo affinché li porti a compimento 
con la nostra collaborazione: questo è lo spazio della realizzazione della promessa. 

 

LINGUAGGIO NARRATIVO-AUTOBIOGRAFICO 
Attraverso la narrazione della vita del catechista o di altri testimoni, conosco e incontro Gesù nel 
mondo. Il racconto permette ai bambini di entrare nelle storie, di immedesimarsi, di sperimentare 
emozioni, sentimenti. Il racconto autobiografico, in particolare, rende credibili e non solo credenti le 
nostre parole. 
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http://www.mymovies.it/biografia/?r=17880
http://www.mymovies.it/biografia/?a=1852
http://www.mymovies.it/biografia/?a=1852
http://www.mymovies.it/biografia/?a=54506
http://www.mymovies.it/biografia/?a=7650
http://www.mymovies.it/biografia/?a=56422
http://www.mymovies.it/biografia/?a=57160
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LINGUAGGIO NARRATIVO-BIBLICO 
Sperimento in modo narrativo e dinamico il racconto evangelico. 

Questa attività è pensata in maniera unitaria, per bambini dai 6 ai 11 anni, per essere svolta 
durante il periodo natalizio, e si concluderà il giorno dellEpifania con una “ Caccia ai Magi” 
(cfr. sezione FEDE CONDIVISA). 
La prima parte può essere svolta in casa con la partecipazione di tutta la famiglia o riunendo 
nella stessa casa i bambini di diversi nuclei famigliari (o un piccolo gruppo della catechesi); 
ognuno potrà gestirla come preferisce o come può. 
Lobiettivo principale sarà ripercorrere la storia dei Magi e del percorso che li ha portati alla 
scoperta del nuovo Re: Gesù Bambino! 
Si tratta di vivere una “ricerca” delle stelle. Queste possono essere ritagliate e 
appese/attaccate/appoggiate sullalbero di Natale o sul presepe di casa, o mimetizzate tra i 
vari addobbi natalizi per rendere più divertente il gioco. 
Nell’ ALLEGATO A troverete le stelle da stampare con la successione delle prove e le relative 
soluzioni. Se non fosse possibile stampare le stelle potrete anche disegnarle su un foglio (e 
numerarle se serve). Dietro ogni stella è presente una breve descrizione della prova da 
superare per poter passare alla stella successiva! 
Ricordate che potete personalizzare e modificare le modalità dellattività come preferite, spazio 
alla fantasia e alla creatività! 
 
 

Buone Feste! 
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